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Nella gioia camminerem, portando il tuo vangelo  
testimoni di carità figli di Dio nel mondo. 

Ci raccogli nell'unità, riuniti nell'amore,  
nella gioia dinanzi a te cantando la tua gloria 

 
 
 

(Sulle note del canto, gli otto ragazzi che avevano acceso le lampade 
all’inizio della veglia, offriranno la fiamma ai partecipanti, perché tutti 
accendano i loro lumini).  
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Canto: Luce di verità 

 

Luce di verità,  fiamma di carità, 
vincolo di unità, Spirito Santo Amore. 
Dona la libertà, dona la santità,  
fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.  

1. Tu nella brezza parli al nostro cuore: 
ascolteremo, Dio, la tua parola;  
ci chiami a condividere il tuo amore:  
ascolteremo, Dio, la tua parola. (Spirito, vieni)  

2. Ci poni come luce sopra un monte:  
in noi l’umanità vedrà il tuo volto  
Ti testimonieremo fra le genti:  
in noi l’umanità vedrà il tuo volto. (Spirito, vieni)  

3. Cammini accanto a noi lungo la strada,  
si realizzi in noi la tua missione.  
AĴingeremo forza dal tuo cuore,  
si realizzi in noi la tua missione. (Spirito, vieni)  

4. Come sigillo posto sul tuo cuore,  
ci custodisci, Dio, nel tuo amore.  
Hai dato la tua vita per salvarci,  
ci custodisci, Dio, nel tuo amore. (Spirito, vieni)  

5. Dissiperai le tenebre del male, 
esulterà in te la creazione.  
Vivremo al tuo cospeĴo in eterno, 
esulterà in te la creazione. (Spirito, vieni) 

Arcidiocesi di Otranto 
 

 

I nostri passi… 
sull’esempio dei Martiri 

 

 
Veglia di Preghiera 

13 agosto 2008 
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(Sulle note del canto iniziale, otto ragazzi portano 
altrettante lampade da accendere al cero pasquale, 
precedentemente collocato accanto all’ambone e poi le 
depongono ai piedi del crocifisso). 

 

Arcivescovo: Nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

 
Guida: Siamo sul Colle dei Martiri per 

ricordare, nella preghiera, le meraviglie che 
Dio compie in coloro che hanno dato la vita 
per lui. Attraverso l’ascolto delle parole di San 
Paolo e gli echi suscitati dalla lettura di 
documenti sui nostri martiri idruntini, 
compiremo un viaggio interiore in cinque 
passi, per essere aiutati a incontrare 
personalmente il Signore. Egli vuole parlare al 
nostro cuore, insegnarci a spezzare il pane 
della condivisione, renderci testimoni del suo 
amore. 

 
Arcivescovo: Lungo i sentieri della vita, 

ogni uomo è in cammino e non sempre ne è 
consapevole. Anche il credente avanza, ma 
nella fede, un passo dopo l’altro, sull’unica 
strada possibile, quella tracciata dal Maestro. 

Egli, come tutti, percorre a volte un 
cammino faticoso, incontra strade desolate 
dal dubbio, sterpaglie di sconforto, ciottoli di 
tristezza, buio di fede… ed è tentato, lungo la 
strada, di mollare tutto per accontentarsi delle 
mete già raggiunte. Ma sa di non essere mai 
solo, sa che c’è una Presenza paziente e 
delicata che cammina con lui. 

 
 
 

Canone: Vieni, Spirito Creatore, vieni, vieni 
 

Solista:     O Dio, dentro la vita, nelle vicende di ogni giorno, 
noi ci interroghiamo su ciò che viviamo, 
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(da Sydney e da Otranto) 
 
 
 
INVOCAZIONI 
 

Arcivescovo: Al Padre, che conosce i segreti del 
nostro cuore, rivolgiamo fiduciosi la nostra 
preghiera.  

1 L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci, o Signore. 
 
Per i ministri della Chiesa, perché annuncino il 
Vangelo a ogni creatura, offrendo ogni giorno la vita 
per Cristo con gioia e fedeltà, preghiamo. 
 
Per le Chiese sorelle dei cinque continenti, perché 
crescano nella fede e nell’amore, testimoniando la 
tenerezza di Dio per tutti i popoli e li aiutino a scoprire 
la sua paternità universale, preghiamo. 
 
Per i martiri della Cina e per tutte le comunità cristiane 
perseguitate e oppresse, perché la loro sofferenza sia 
linfa vitale per la Chiesa intera e seme di una nuova 
umanità redenta dal sangue di Cristo, preghiamo. 
 
Per i giovani, perché prendano coscienza che la 
chiamata di Cristo a seguirlo secondo il progetto del 
Padre, con generosità e gioia, rende la loro esistenza 
un dono autentico per gli altri, preghiamo. 
 

PADRE NOSTRO  

E BENEDIZIONE DELL’ARCIVESCOVO 

 

Canto : Jesus Christ you are my life 

 

Jesus Christ you are my life, alleluja, alleluja,  
Jesus Christ you are my life, you are my life, alleluja! 

Tu sei via, sei verità, Tu sei la nostra vita,  
camminando insieme a te vivremo in te per sempre  
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1 L. 

Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i 
vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio (Rom 12, 
1). 
 

2 L.             
Gli altri, giocando con il mio nome, avevano preso a chiamarmi 
“Primaldo”, perché ero stato il primo a dichiararmi per Cristo e 
a rinsaldare, così, la decisione di tutti. E ora i carnefici 
spingevano con sprezzante insofferenza il mio corpo ritto in 
piedi, sebbene la morte implacabile se ne fosse già 
impossessata. Sarei stato l’ultimo a cadere tra le membra 
straziate degli altri miei compagni, ultimo a soddisfare la 
sinistra attività degli aguzzini. Non potevano conoscerla, loro, 
la mia beatitudine: quella degli ultimi su questa terra, destinati 
a essere i primi nel regno dei cieli, che mi spalancava ormai le 
sue porte… 
 

3 L.  
- Per il tuo amore che salva il mondo… Ti 
benediciamo, o Cristo. 
- Per la tua pietà misericordiosa verso tutti… Ti 
benediciamo, o Cristo. 
- Per la luce e la speranza che la tua Croce irradia… Ti 
benediciamo, o Cristo. 
 
Arcivescovo: Signore Gesù, ricordati dei cristiani 
che in ogni tempo ti testimoniano nella 
persecuzione e che cadono martiri per la fede e 
fa’ che il loro esempio renda più solida la nostra 
fede e credibile la nostra testimonianza. Amen. 
 
 
 
 

TESTIMONIANZE DALLA GMG 
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desideriamo una gioia che non si rovini tra le mani, 
tendiamo a una speranza che non si consumi, 
aspiriamo a un amore che ci renda felici, 
attendiamo un futuro che non si arresti domani. 
 
Canone: Vieni, Spirito Creatore, vieni, vieni 
 

Assemblea: Noi cerchiamo una vita che sia degna di 
essere vissuta: 
la cerchiamo nella gioia e nella sofferenza, 
la cerchiamo nel dono che tanti nostri amici 
fanno della loro vita per l’annuncio del vangelo. 
 
Canone: Vieni, Spirito Creatore, vieni, vieni 
 

Solista: Signore tu ci chiami a essere costruttori di   
         speranza: 
         ci fai vedere un mondo bisognoso e alla ricerca di segni, 
         dove ciascuno di noi è chiamato a lavorare. 

Signore rendici strumenti del tuo Amore! 
 

Canone: Vieni, Spirito Creatore, vieni, vieni 
 
 

PЌЃЇЉ ЊϻЍЍЉ: І’ϻЍϽЉІЎЉ 
Guida:  Storditi da più parti, non sempre abbiamo il 
coraggio di interrompere la corsa che ci soffoca, per 
ascoltare l’anelito d’infinito riposto nella profondità 
della nostra esistenza. Abbiamo quasi paura 
dell’ascolto, che provoca alla riflessione, ponendoci 
domande esistenziali che aspettano delle risposte. 
Sfuggiamo da ogni relazione, anche quella con Gesù, 
perché chiede di sintonizzare la vita sulla sua. 

E lui continua ad aspettare… 
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1 L. 
Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, 
né mai entrarono in cuore di uomo, queste ha 
preparato Dio per coloro che lo amano. Ma a noi 
Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo 
Spirito infatti scruta ogni cosa, anche le 
profondità di Dio (1 Cor 2, 9-10). 

 
2 L.                             

Erano tempi difficili per noi cristiani, difficili e pericolosi. 
All’alba di quel 28 luglio, vedemmo il mare gonfio di oscure 
minacce. Il movimento irrequieto delle sue onde, presto si 
materializzò nelle sagome ostili della flotta nemica. 
Un’angoscia profonda ci colse e innalzammo il nostro grido al 
Signore. La sua Parola risuonò forte nei cuori: ci presagì l’ora 
del nostro passaggio pasquale. E continuavamo a credere con 
forza nella fedeltà di Colui che ci aveva chiamati alla vita e alla 
fede… 

 
3 L.  

- Quando non abbiamo la forza di lasciare tutto per 
seguirti…  
Insieme: Fa’ che ascoltiamo la tua voce, 
Signore. 
- Quando ci prende lo sconforto e lo 
scoraggiamento… Fa’ che ascoltiamo… 
- Quando sprechiamo il nostro tempo in ciò che non è 
essenziale… Fa’ che ascoltiamo… 

Arcivescovo: O Dio, nostro Padre, tu ci vieni 
incontro nella tua misericordia; la forza della tua 
grazia sostenga in ogni tempo la nostra 
debolezza. Amen. 
 

 Canto: Ascolterò la tua Parola 
 
Ascolterò la tua Parola,  

Veglia di preghiera - Otranto, 13 agosto  2008 9 

nostro unico vanto. Ce lo leggevamo negli occhi, sia pure 
rassegnati e impauriti. Lo avevamo deciso e lo avevamo 
dichiarato irrevocabilmente: “Scegliamo piuttosto di morire per 
Cristo con qualsiasi genere di morte, anziché rinnegarlo”. 

 
3 L.  

- Perché non abbiamo timore di proclamare la 
stoltezza della Croce a coloro che non credono… 
Eccomi, Signore, per fare la tua volontà. 
- Perché non ci stanchiamo mai di abbandonarci al tuo 
amore… Eccomi, Signore… 
- Perché spalanchiamo con generosità le porte del 
cuore al tuo progetto… Eccomi, Signore… 
 
Arcivescovo: Signore, fa’ che vinciamo la 
tentazione di mettere la croce sulle spalle degli 
altri e aiutaci ad accettarla ogni giorno, con il 
coraggio con il quale l’hai portata tu. Amen. 
 

Canto: Eccomi 

 

Eccomi, eccomi!  Signore lo vengo.  
Eccomi, eccomi!  Si compia in me la tua volontà.  

Nel mio Signore ho sperato  
e su di me s’è chinato,  
ha dato ascolto al mio grido,  
m'ha liberato dalla morte.  

I miei piedi ha reso saldi, 
sicuri ha reso  i miei passi.  
Ha messo sulla mia bocca  
un nuovo canto di lode.  

 
QЏЃЈЎЉ ЊϻЍЍЉ: Іϻ ЎϿЍЎЃЇЉЈЃϻЈДϻ 

Guida:   La spaccatura tra la fede e la vita del 
cristiano provoca nei lontani una sorta di 
scetticismo. La nostra esistenza si snoda davanti a 
Dio e agli uomini; la fede, dunque, non si esaurisce 
con le parole, occorre testimoniarla con una vita 
vissuta evangelicamente. 
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Aiutaci a comprendere la grandezza del dono 
dell’incontro con il tuo Figlio e rendici generosi 
verso i fratelli. Amen. 
 

Canto: Creati per te 
 
Tu ci hai faĴi per Te,  nella Tua immensità 
nel Tuo grande amore Tu, Signore, ci hai creati per Te 
e il nostro cuore  non trova pace se Signor, tu non sei qui con noi. 
 

Noi ti diamo gloria, diamo gloria a te Signore, re del cielo. 
Diamo gloria, diamo gloria a te Signore, re di ogni cosa sei, re 
di ogni cosa sei. 
 

QЏϻЌЎЉ ЊϻЍЍЉ: Іϻ ЍϽϿІЎϻ 
Guida:   Che cosa siamo disposti a dare della nostra 
vita? Che cosa ci spinge a realizzare i nostri desideri? 
Quanti interrogativi ci poniamo di fronte a scelte che 
richiedono di partire da Cristo e dal suo vangelo! 
 

L’esperienza di Paolo e dei martiri idruntini ci 
indica il percorso del cristiano che ha incontrato il 
Signore. 

 
1 L. 
Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo 
cuore, non con tristezza né per forza, perché 
Dio ama chi dona con gioia (2 Cor 9, 7). 

 
2 L. 

Le parole ci sgorgarono fluide e sicure. Le ascoltammo 
pronunciare dall’interprete, trasformate nei suoni duri e 
prepotenti della lingua a noi estranea. Avvertimmo in essi il 
peso dell’ingiustizia, l’assurdità della violenza, l’amarezza della 
fine. Ma quanto avevamo ormai deciso nel cuore, conservava 
inalterata la sua forza e trovava alimento nella Croce di Cristo, 

Veglia di preghiera - Otranto, 13 agosto  2008 5 

nel profondo del mio cuore  
io l'ascolterò.  
E nel buio della noĴe  
la Parola come luce  
risplenderà.  

Mediterò la tua Parola,  
nel silenzio della mente  
la mediterò.  
Nel deserto delle voci  
la Parola dell'amore  
risuonerà.  

E seguirò la tua Parola,  
sul sentiero della vita  
io la seguirò.  
Nel passaggio del dolore  
la Parola della croce  
mi salverà.  

 
SϿϽЉЈϾЉ ЊϻЍЍЉ: ЃІ 
ϾЃЍϽϿЌЈЃЇϿЈЎЉ 

Guida:   Viviamo in un tempo in cui è difficile 
districarsi tra il bene e il male, soprattutto perché la 
persona è bombardata dal relativismo. Se l’esaltazione 
dell’individualismo chiude la persona nell’egoismo, 
Gesù continua a indicare la strada della libertà che 
permette di vivere in pienezza il comandamento nuovo 
dell’amore. 

Solo il confronto con il Risorto può illuminarci, per 
dare significato alla nostra esistenza. 

1 L. 
Io dissi allora: Che devo fare, Signore? E il 
Signore mi disse: Alzati e prosegui verso 
Damasco; là sarai informato di tutto ciò che è 
stabilito che tu faccia. E poiché non ci vedevo 
più, a causa del fulgore di quella luce, guidato 
per mano dai miei compagni, giunsi a Damasco 
(At 22, 10). 
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2 L.                

Non volevamo crederci. Non si trattava di uno di quegli 
incubi da cui potersi divincolare, fino a conquistarsi con foga 
il risveglio e così polverizzare le terrificanti immagini 
proiettate dall’inconscio. Era tutto crudamente vero. La 
violenza, il sangue, la morte erano i nuovi scenari della nostra 
città. Avevamo paura, sentivamo la morte sul collo. Ma c’era 
qualcosa di nuovo dentro di noi, una fermezza salda e fiera 
che non ci faceva smarrire: era l’abbraccio del Cristo, unica 
speranza di tutta la nostra vita. Era la certezza che valeva la 
pena di giungere al pieno compimento della nostra vita, per 
amore. 

 
3 L.  

- Dio nostro Padre, tu vuoi che diventiamo una 
creatura nuova in Cristo... Donaci, Signore... 
- Suscita in noi, tuoi discepoli, il desiderio della 
condivisione… Donaci, Signore… 
- Fortifica in noi la fede che vince il mondo… 
Donaci, Signore… 

 
Arcivescovo: Padre santo e misericordioso, 
chinati benigno su di noi quando, stretti a Gesù 
nostro Redentore, ci apprestiamo a percorrere 
tappa per tappa il cammino luminoso della 
Croce. Amen. 
 

RIFLESSIONE DELL’ARCIVESCOVO 
 
 

TϿЌДЉ ЊϻЍЍЉ: І’ЃЈϽЉЈЎЌЉ 
Guida:   Durante la quotidianità ognuno incontra 
tante persone. A volte le incrocia soltanto, altre 
volte non le nota, altre ancora le mette ai margini 
della sua vita. 
Eppure Gesù continua a incontrare ciascuno di noi 
ogni giorno, a parlare al nostro cuore, a chiedere di 
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stabilire un rapporto profondo con lui, a donarci 
gratuitamente la gioia della relazione. Chiediamo 
allo Spirito di riconoscere la voce di Gesù tra le tante 
voci. 
 

1 L. 
All’improvviso lo avvolse una luce dal cielo e cadendo a terra 
udì una voce che gli diceva: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? 
”. Rispose: “Chi sei, o Signore? ”. E la voce: “Io sono Gesù, che 
tu perseguiti! (At 9, 3-5). 
 

2 L. 
Perché tutto quell’odio e quell’avidità di potere e di 
conquista, che volevano strapparci la vita prima ancora di 
abbracciarla tutta intera e di saziarcene? Perché tanto 
sangue versato in nome di Dio? Era stata tutta un’illusione la 
nostra fede, il nostro credere in Colui che era venuto per 
darci la vita in abbondanza? No, il nostro Dio, vivo e vero, 
noi l’avevamo incontrato e scelto e l’avevamo visto 
testimoniato dalla Chiesa, nella persona del nostro pastore, 
il vescovo Stefano, che l’aveva imitato fino alla prova 
suprema. No, i carnefici non ci avrebbero ingannati, 
nonostante il terrore che andavano seminando. Sapevamo 
in Chi avevamo creduto. Nessuno ci avrebbe più separati 
dall’Amore. 

 
3 L.  

- Rendici testimoni dell’amore ai fratelli, attraverso 
l’amore ai tuoi comandamenti… La tua Parola, 
Signore, è la mia vita. 
- Fa’ che siamo nel mondo messaggeri del tuo 
perdono… La tua Parola, Signore… 
- Sostieni con la forza del tuo Spirito chi  è debole 
nella fede… La tua Parola, Signore… 

 
Arcivescovo: O Padre, tu ci hai amati per primo. 


